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TORINO, 10 GIUGNO 1875. poi sta, ovo slavi ieclimò; di contribuenti vini il cio di puemduie in «ih | uggimiivi centesimi 58 per riprtarto lla |ioto 11 fb 1875 ho stabiliva piory 
[ého: insieme paghino fl decima delle contri- no il'rimulio cho dà Indegge, [tvatita del giorno. © Horiamento l'equipaggio della nav Senoda 
Diiioni aftetto finposto al Comune, (1 3osauella dell'agsgregazione! alla! confinanti || E'l'rt. 86: 4 IV eompium dello apeso ‘di iti, 0° OTPFosa faveso (na uovo regola: 





sima i oli SR o so amission; creazioni ici titti; elfo, tommis-| 
La riunione dei i |erama aoveù essoro presentato venti giorn quì rettori’ aggravano molto [eMsiono; ercazione il , tomuis-| “4. n reglo decreto (1, 9508), del 1 
Comuni prima che Ta deliberazione diventi eau [mono la mano” snî contribuenti pur prov- [yi Wusnro ed ogni altra ‘pesa relativa | maggio. a tenore del quelo il ibottre del 
Cnttivissima (è ln faso in ent trovaneì toria, Ma le leggi sucownint. vigianti vi ‘meglio; loro bisogni? _ MM di Le 7 60 por ogni 1000 lim della por (SIMS MI i fore Ga Ori inn 
presentomente | Commni, e peggiore fne|Vit, ou dormientitis, e in Italia sì dor- de o CRI Mi arlociogio ail Uaterià di Torna, pl 
ora Sari se continua al potere il sig. |me nssaî, Si mandano vitupoif a iosa all'anmnalità, ste TO E tiooit Gule: Sopoaaio cadi 
Minghetti, il quale, se now atticne lo pro-|cli aggrava: i contribuenti. fior di mi-| LE CONVENZIONI FERROVIARIE. 








Jondo (25 








——_ Questa. provvigione 





linque. si aggionge| 








sd (© /SÎ paga (cun essa ogni ra, sarà rotribuito collo; stiperidio ‘abunio di 
lino, oppure è stabilità, per una volta. tanto? |. 2500. 










messe che fa di Vonofizi, non si rimane, [suta, ma provvedere legalmente perchè | qualeho giomalo ha ato: la notizia cho Î1| E tosì nitro diqusiaisui cho nirebie troppo | 3. Disposizioni nel personnlo giulizà 
por quanto sta in lui, dal mandar ad ef-|ciò non accula si fa molto rammento. _ |stnistro rei lavori. pubblici, discorrendo col |Tuniso ricondaro. rio, 
fotto lo minncce, Carichi di speso obbli-| Inoltre nel fatto, chi ben guarda, tale [dolenti lello forrozio Meridionali cirea la| Su tutto questo è necessario pure clio la 





‘sono a loro (cn-|ilisporizione, com'è ‘concepita, .rioseo) o | Ot Convonaloue, disse lorv ‘che la Commik-|Cominissione studi e dia il smo veiso DS TT omnia le dai Felina 
SUOI NANI. COMQUAI È Olii più Volt lltria. ogntto ho i Go: sede Pariamonto i mos spinti ©: |__Nî crd n in mnch pese a SDA lepre cati ci vai 
bancari, 1 ponti lo strade Tn polizia Î- [uno doeroti la costrizione, a. cagion' di [sto mal fritta ale Connie ie oi rotola Consulone | SCA ill'Anenc Moriionalo, 
cale, i cimiteri, l'iuminagione, gli -|iScmpio, d'i tentr, La spesa. Sarà 2 iti cola Scot Nemo ncemlo. o [stess la upst vlemeci di qslezora fa | costo, provi di Milan, è stato. spetto 
) i registri dello stato civile, lo ele=(putata dai più inutile, ma quando avrà! Questa notisin, che ha prodotto vira impres-|caî i deputati stanchi cd oppressi ini caldo |M ‘aficiò  tolesrafico governativo al sersizio 
zioni, Pol In conservazione del loro pa-|prodotto l'effatta dell'anmento d'imposta sione nol pubblico e nel Parlamento stesso, ci | fiiggono alle loro (enso; il Govomo atesso pen-| de Governo, e del: privati eon orari {imitato 
trimonio, le liti, il ristanro dei loro edi-|gli appalti si saranno già fatti 6 comin-|moverehbe a grando sorpresa, sc non avessimo |sotù alla convenionza di dir Oni fgio Alla |-= _ 


tizi, Lo quoto di concorso nelle spose con-|ciato il Invoro, e si dovrà pagare è Iu|ragione di ritenorla infondata. one ‘a ‘complotaro i suoi sui CRONACA CITTADINA 
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gatorio: sono i Comuni, 



























‘sorziali. Fu loro accollata anche l'anagrafe |lepntazione provinciale non potrà opporsi| Sarehbe difatti vosu assal grave che un MIi-|quiudi si finirà anche por rinandu 
della popolazione, l'associazione alla rax- ill'esccuzione di uno. risoluzione legal-|uitero mancasso sifatazmanto ai riguardi do- (blica discussion alla prossima. sessione: 
colta degli atti idol Governo, la festa [mente vinta vati alla Camera Ra ricusre per-| Ciò tuiito) piùlin quanto sia sulla; opora- 13 Soraipali amminisirative. — 
StEm 1 Gnigil i p,  cil s |" 07 valva dle dl leg di vete tai ni ls os frei o PAT IZ Sio i 
Sionati dalle sommosse, somministtanze|la qualo potrebbe giovare. assaissimo ni [soia Camera stoica. sE 'dbiano eampo ad osatinare î progetto e pi | Essi dista ll appoggiato la soguente nota. 
o trappe, l'amministrazione giadiziaria, [contribrenti, od è quella chie. concerne || Certo non fa bisogno d'essere mì oppesitoe studi fatti wa ii esso e formarsono tn'opiniono | ramiitan del Consiglio commalo: 
catasto; conservazionia delle! chioso, esposti [l'aggregazione dei Comuni. Intendiamo |sixtomafico, hò nino 6 nemico delle Meridio [anchi'essi, tanto più cho 1a Pe RSA ene VE rt 
el altro molto coso chie ora non ci sne- [parlaxo spectalmente di quelli ché hanno |nyîi od altrimenti interessato per vedere che |compngnd, dicono il parto della: Commissione Dar icint Triatà Carlo; Cent rar: 
corrono. una popolazione inferiore a 1500: animo, [molte delle disposizioni della logga presentata | sidro affatto iliverso dal progetto ministeriale, |G0sco, Sau, Germano Casimiro,  Mazicchetti 
Egli è vero che furono ‘testà Miborati |i quali possono essere! ritiniti ad’ altro |dat aliiistro scuo, non foss'altro cho per usei-|- Di questa determinazione sarà certo a ral-|gisrati n TREO pena DINA na 
dalle spese della guardia nazionale, mun|Comiune per decreto reale, quando il Con- (rità, difettess © bisognevali di riforma. Jagrarai col. Governo stasto 0 colla Cnmorm; |,paer Costantino, — la h 
la maggior paste questo risparmio gid.lo|siglio provinciale abbia riconosciuto, che| E certo lo studio minuto, esatto, sorupoloso, [essendo in ciù l'accordo l'interesse publico | | () Gli csereenti prentento L'iniziativa di 
avevano effettuato primachò la legge con- |manchino di mezzi sufficienti | per soste. [chit lu Comutesione in fatto! dt -tatta: ta 





































































imita doi Parlamento. filiera nella loro tista 3 nome del cas. alal: 
O POTE tecnica detta, Convenzione, merita ogni Bisoguerablo: piro rilevnra vell’articolo il | vano, dimostrano quanto sia in essi alto il 
dati, e in ogni caso il compenso è molto [sigli comunali dovranno dare le loro de-|, 5 i e i Mnca [ini rando servizio. alla civica ‘Amministra: 

hl 8 ig d di ‘clio dla qualunquo. Tato; della /Camora; 0 «-|finnuziarin, critica il Parlamento 0 la Come [giopt che non può avere tn. consigliero che 
liove vorso dei carichi nuovi è vecchi onde [1iberazioni e gl'interessati potranno. fare |rebho a deplorare bon gravemente che ll Ai-|missione, perchè non votano subito tutti i fi- [superi il Maltsuo per. attività, intelligenza, 
‘sono gravati, tutte lo loro osservazioni ed opposizioni, |nistero fosse così poco curante degl'interessi |vori chiesti «allo Meridionali, 0 ne preton. |ed abnegazione. 

E mentie si nddessavano di Comuni] ‘Pale disposizione non ledo menoma-ldel paese per passarri sopra col cuor leg-|dano riduzioni esagerato, como se In Borsa, |<» ©ircolo Pensiero ed Azione, 
tante spese obbligatole cho poco margine [mente le. libertà. eîttailine, anzi le con-[gioro. ill Paes ‘o tutto il monto  dovesso mudaro in |--I soci sono pregati d'intervenire. numerosi 
rimane alle facoltative; si privavano poi |ferma, Non si può approvare il Governo, | V'è anzi ancora una parte ‘della Conven-|rovina, se il Parlamento aspetta n votare il RO ai ne RE eni O non 
succossivamoute dei mezzi di farvi ftonte; [né il Consiglio! provinciale, se por: andar [zio10 alla quale forse; n quauto pare, Ta Convan- |iviriossone. tana! Di consiglio direttivo. 
© il Governo lasciava loro-per compenso [a versi al una gran città, toglie, sogi-[m0n0 non la patito SIE bon di prop L'Opinione che vuol farla da macstia, €| 7, Nuova carta muralo geagra- 
Ja incolti Ai imporre quello pocho) tasso lsricatito sopro' qualche” articolo; di logge |f*9utanquersbbia pur d'noposli e regalare. altro giornale ni Torinesi, rispetti | mom per le semole, — Uu qualro go: 















i i conica ego SÌ (ovattra/po: 53 (n) Copuno! la propio tbndimia | È Ia PAM ice iron ll DR Tr SO ao cai (RE i pa 
Saro più caramenta gli ‘ficiali. del! Co [quando è aportomento desiderata da as, [g; vali. di smo. sti. dillo (OL ©: || Un'ualea ro delle Conveeigi è gente 1315 orrlato della toria geologica © 
mine, cresciuti anche di numero; non più [com'era il caso dei Corpi Santi di Mi |ionro. vega icolta. CI) ue delle” Romane; fui [COTTE Mabiiueito Fografico dei alenori. fee 
centesimi addizionali sulla ricchezza Mo- (lano, ma non è il caso quando ontrambi 





Coel (ionza parlate ‘già: dello scopo'in sè [durò già troppo l'interreguo, © nou si può]teli Doyeù, 





bile, i 15 Gentosini sui fubbri-|j Comuni di cui ‘è questiono desiderano | dell'operazione Ananziaria, dove non si com-|lasciaro: più oltro che ‘in' Amministrazione | “Autoro ii cale veramente rimaraliovole. ed 
cati. sono definitivamento pagati [formare un solo corpo morale. prende bene perchè per unn Convenzione di |che ormai da tro numi nulla più da nè ad a- CRA ti [GE So sunt, Gere, 
dai proprietari. Ora tra due Comuni vicini può torhare [tutt'altro goiere, il Governo debba fursi fare|zionisti, né ad obbligazionisti, continui ad Eito Sl oa allaiale mibtrico (1 Canale Mon: 








i i î i prostito da ima Società ferroviario e peg- [amministrare senza controllo © sonza. nem- 
Questo stato: di, cose spiega, se. non gi tale unione, poîcli n prestito d ce = IE ferrato. 
atifica, i 500.0 000 milioni di dobiticon-|me si scorge a prima giunta, le spese|Si0 na piesttto gravoslscimo perché redimibile) (meno /punblicare ii suoi bilanet: Ù Noi raccomandiamo. alle nostre. scuole la 
anni I CIROGOLI LIEGI GO opilizione | 9ESUFA ORI perito gue ne Uh Guas prla il a a glo 
s 3 FSniSreR ragione dalla popolazione, | riodo di ami, nei quali Il Governo pagherà | lia dificoltà, essendo, meno lievi moi Siccome o lo 
Clio rimani al on) 0/fero montrespimn|inltinaimo [i ‘esso sendo commi; 'AGcade | osa ta importo del Dosi ee [donil alla notifica "Sto autore, ma che riescità ‘ancora di win 
D. n l'anmolità in ritiborso del prestito; ioni, titti disposti il approvarla. ANA incontestabile alle scuola siero, 
contro loro un si gagliardo vento? Una |nell'amministraziono della città è villaggi | Inutti l'art. 82 della legge proposta di 1 resto delle Convenzioni sia. invece sti | Lissitoro Ermanno Loescher a porri in 
rigorosa gestione dei loro affari, ban-|cià che nella coltivazione di due piccoli |< la quota di ammortizzàzione surà quella che |diato con la ponderazione che merita il grave | vendita al preszo di L. 16. 
do alle spese superfue «ed improdutti-|poderi vicini, che daranno, ove siano col-|nl 8 070, nel periodo della durata della So-|urgomento, 
Spi DI Di h N ? o eo Accademia filodrammatica. 
Vo, .c sopratutto un po' più d’osservanza |tivati a dovere, un fatto netto assai. più |cietà, aumiontizza 100 liro di capitale, eco. n I Pal sig. Orlaado Bignami riceviamo la 
della giustizia distributiva, afinoliè non |abbondante, se vengano riuniti. È poî ue-| Ala quale sintendo il periodo di qurata ATTI UFFICIALI ite ch di Un tudo pubblichiamo: 
accada più che stanzino allegramente le [colttomente impossibile che in picvoli Co- | ella Sucetà? Sceoudo la legge di costituzione = Pregio ser Dimitot, 
îo coloro ché. ti dmno [unni ‘o provveda. convenlentemento ‘1 |0 5 tuti dela soit fa sun ta >| ga Gucci dl 7 gino 65 | il Sile cried natio famo: 
den eni del srl, ooo ce nn ii o sing dell. Poplazine, all SESTIERE i 1, "NE ie Joi gl fe im 106 
pagano che. qualolie' lira per ricchezza |istruzione; all'igiene, alla. pubblico sicn- |. su fe concesiori anteriori (art 8) Non il [Reso tuti. quei. provvedimenti tsmporanoî [orantta intiizzateni e ele quali, calli 
mobile, quota che non srl aggravata (rozza. Si alla oct cho V'sereizio. er 20 ai , eli #0) obesità il impedire l'importazione |a fixi signor ing. Balla Ballastarre (© Ni 
pircliè sl versa intta' nelle ensse' dello | Abbiamo visto testà in. un' piccolo. c0- [tisi sorge î dubbio so per 00 0 per 190 uni |'etito ia Prego O I IetONO [cola Fansttno (ui Nuila come fa stampato) 
mind vicino a Torino triplicato in tin an- [debba pagare l'anmuatità. Ta iposioni profitto aa feggo dol [PA ALI olo Conigli Unita, far 
Disgraziuramente, dd in Ispeciv pel mo-|no il supplemento locale ilella tassa, &| Basta poi leggero l'art, 81 per piego 187,1 UA; nio, 0 sele uuerge Îì cualiuvo reciproco e. la ‘mani 
ivo anzidetto, che spinge - ciò senzaclà itanti So ol io dificoltà si ne possa stabilito Îl vero|elo piatte clie moi soho Ia frutto, cd ‘allo |easza da parto mia di meriti spocinli 0 di nb 
tivo anzidetto, che spinge allo. stanzia- [ciò senzachè gli abitanti abbiano provato |che dinicoltà so ne n tabiliro il vero di pinto ai qualsivoglia specie: © [cata alsitto:ti precetenami 0° 
mento, di gravi spese, now sempre i ma-|un sensibile vantaggio. TI selciato. delle |sous0: in regio decreto (1. 2518), lel:50| Rinnovandole i ringraziamenti, mi creda 
gistratî commali si dimostrano provvidi [vio comunali ricorda sempre i secoli dif * L'interesse sorà quello. del’ consolilato | miggio, che stabilisce le norme per l'uso delle | Pinitena, 8 giugno 1875. 
Siorei.. Contro. alle costoro. protigalità [iezo, l'liminazione è fornita. periodi: |S,0I0 2 cono del giorno stoblto pel. vers: atte bond le Imarimeai roveienti dal s ii 
introdusse savinmento. nella. leggo 1a |cnmente dalla Tuna, se il' tempo. è sere |MOnto Il como del giorno stri determinato ita 




































































Ontanoo Bioxatt. 

: RR, GND dal corso mollo del trimestro provedonts preso | $. Um regio deereto (1, 2504), iti 
disposizione per eni (art. 139) devono es-|no, e con tutto ciò oltre i centesimi ad-|Lt; preaigiorualar del omolilato 6 00 aa MAGGIO. ho abroga i Teese pi l'in |. Qomcorta SFioker, = Quay ere 
sere approvato dalla Deputazione provin-|diionali, oltre la naso di fumigli, Sip di fono, dolo le celle che rano ME 4028 Sis ei mos, provato + |lleore 8.18 lo nogo nella ila Fisella (Ga 





v Na ia 3 scroto 11 eosto 1875, modificato. com [fsria. dell'Imiustria -Subagi 3 
ilo 16 deliberazioni. le aumentino l'im |triplica 1 supplemento locale. Non sa-|iecorrciza @viterioni a quella 0elte ammnalità OI OTO eta dee rei DIR IR a E) 





‘altro R. ilecreto 












d6 (Vedi 1, 157) 


APPENDICE sauri, [così ottimamente ritrarre lo mie sembianze | disse, — venite tosto ad avvisarmene. 


iglie n'è mai venuta? È uns strana 





bone esaminate, bene studiata per. poter| — Quando, Guido, sia nweito, — le 


Cosù strana, e clio non capiva ella me- 
‘lesima, ‘e che' non le era capitata da un 
Lo studio dello senltore era a pian ter- [pezzo il suo cuore palpitava sorto un'ine: 
‘senti prendere da nn împaccio chelreno nel cortile, © dal quartiere dei mez-|splicnbile emozione. 

era suc-(non aveva ancora provato. |zanini abitato ilalla ramiglin, scendevasi| Nello studio entravanv da due alte e 


Quindi una specie di proocenpazione |a memoria? 
l'aveva fatta. diventar seria; e sul suo 


GALATEA volto, allo: stupore e all'ilarità 

(seduta l'espressione d'una stontontezza,| — Ciò non va bene... Gliw lo dird.,..;|in esso per unn atala interna « chiocciola, |larghe finestre allegri fasci di raggi di 

(gucini di suscottività offesa. Montre si sta li, senza un’ sospetto. al [furia nou era entrata in quel vasto stun- |sole, Alle pareti dipinte di color grigio, 

Novella. enza voler più dire unu parola alla|mondo, esserci uno sguardo che vi sciu-|zone che assai poche volte, è pereliè [si vedevano appiccate tutt'intorno brae 

XI (Spi). Serva, olla s'ora ritirata nolla sua came-|ta, vi divisa uno per ino ogni tratto, (raro nascera l'occasione d'andarci lei, [cia, gambe, mini, piodi, torsi , capi mo- 

Fa, là le si aggiravano por ln mente ogni mossa... No, no, non mi piace... Ele perchè Ja sentiva una certa a se stessu|dellati im gesso sui capolavori dell'anti- 

ÎÈ facile indovinare come fosse troppo [quasi molesti questi. pensieri: mi piace tanto meno ch'egli si tenga |inesplicata ripugnanza n metter piede 1à |chitd. Ung copia ; grande come. l'origi- 

diticil coso per quella donna il tacere; | — Perché ha egli voluto riproduriv le [quella statua. Che cosa sono io per Ini ldontro. Malo, del famoso fauno della villa Albani 
onde non erano trascorse ventiquattr'ore |mie sembianze?. 














































a vi oro |mîo semb Ci uvevaegli diritto?... [du voler egli possedere la min immagine? | ‘Ora, quando la serva venne: a divle ess [si contorveva in un angolo; mm Marenri 
ché, dopo mille preghiere di mon tradirla, [E non dismene nulla!... E ora, ogni mo-|che glie ne importa? nere Guido partito, Ja fanciulla sì diresse [di Gian Sologna si slanciava verso 





mille proteste di non voler. dive, cssa 


mento egli ha colà, sotto gli occhi, la min| ‘Ma qui la sua mente fu corto. invasi 
vova contato n Marin 


ciò che avova visto |mmagine.., Oh me ne spiace... E perchè |da muovi pensieri, poichè ella ‘chinò il 





Visolutamento verso la scaletta a ‘chioe-|ciedo da nu'altra parte; una Venere de 
ciola col suo passo franco e :legggiero. Lu|Modici poteva volere scaldar la sua mu 




















6 cid che eralo intravventto nello stuiia [ine ne spluce? Che cosi me ne deve jm-|capo, stette riflessiva è una leggiura flame |serva acconnò di seguirla. aità a quel sole, IL quale tracciava tra 

di Guido. portare?,.. A mo, alla mia persona, che |ma di vossoro le sali alle guanoie. — No: — le comandò Marin ‘con ac-|wsrso la stanza die ampie bande: lumi- 
Ta fancialla, incledila del fatto per un |cosa fa codesto?...,, Ebbene si, mi fa, Rimasto n poco di questa guisa medi-|conto che non ammetteva replica: — tn|nose tntte piono iti atomi brillanti ; men- 

poto, aveva cominciato pet siriilore come |Gli 8 Come so aveste ‘ino parte di mo... |tandò, levò ‘quindi’ la testa con risoluzione ta qui. iro un Apollo del Belvedero sorgeva in 

d'uno piacevolizza |ualunque, Un nuovo, pensiero sopraggiuntole In|e dist Discese lu -acàla, sullovò du i [tutta La sua maestosa bellezza di Dio cho 
— Eh via! Dayvero? — aveva dumune| foco arrossire. — Voglio vederla codesta meraviglia, grosso pannolana cho pendeva innanzi ul- |s'è 





dato con meraviglia, — Ol che ‘iden] — Conviono dunque ch' 

















egli mi abbi | chiamò la serva, L'scio cd entrò, Matia stetto Iain mezzo, press'a poto 


i TT ZI N 


























Odoardo Svicher co) consorro delle signore Re. 


duzzi e Giozza-Castagna o dci signori Reduzzi, [ord in gradi centesimai 


Peratchio è Bellardi. 

‘ Teatri. — Uno novità musicale non 
solo. per ‘Torino ma per. l'Italia ;'ci amiunzia 
Îl dote, Scalvini per. questa stra al Balbo: 











tica olta dalle favole dolla mitologia © me 
Ent ni innato ni Rd appa ori 
fobbiamo a briosa misica dell nota operetta 
LE. mazzo 

E ono doi iù ripuati spettacoli apparte: 
near al reporcrio del arlbheater di Vicina. 

Topo i favori che desta Za figlia di mo- 
demi sib90t 3 1a Girofl-Giroha,, volremo 
"Sto ofetto produrrà sugli spettatori Le della 
Serata nel astuto messo todesco. 


<ì Ginoce del pallone, — Dinenita 
qrofsitia serà. Inogo l'apertira ‘del ginoso del 
fllono di Chieri. Certo non ci randcherà cl 
Liavissimo ginocatore ehioriso Brisorto, 


‘ Nel giardino del caffè Perin. 
‘a Borgo Nuovo, tutte le sera dallo S 
11 tia tnogo wi'accadetmia di gginocli di re: 
stigio. 

‘© Moscoltera André — È quasto 
una grazioni mcchiuotta farta por. liberarsi 
nl modo, il più sicuro dalla molestia delle 
moselie. L'inventore, rappeséntato in Italia 
dalla iitta Brachi, vento ottenuto il eretto 
d'esciisività e privilegio, sta. appunto. proce- 
Mondo eiudizialmente contro gl'imitatori. 1 
mercanti di confotti © commestibili allontane: 
fauno con dotta moscolicra dai loro: uagat- 

‘questi schifosi! insetti; cho inspirano si 
‘rando ripigoanza. 

‘2 Cattive esalazioni. — Gli ibi 
tanti delle adiacenze (di Piazza, Vittorio con- 
tinnano a. Inmentarsi per le pessime esnlazioni 
da cai sono ceesiazi verso lo 10 ili sora. 

Si tratta di igiono 6 eraliao sia nrgentis- 

il proveodere, 

Bisoguerà indagare le cansa del tore. 

Alcuni le attribuiscono ni camali neri, altri a 
dabliriche di concimi, altri infno, è forse que- 
‘ti_lianno ragione, \all'interrimento avennte 
nel letto dol Po sotto i nuovi marazzi ; quivi 
i rccolgeno entro alle ineguaglianze dol ter- 
eno acquo impure ch mon possono essére tra- 
aciuato dalla corrente; ‘un canale: scavato in 
quell'intertimonto basterebbe in tal caso ad 
allontanare talo causa d'infezione, 





















































si 








Morti in Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno S giugno 1875. 

toni Venanzio, d'anni 36, di Premona 
(Svizzora), impiegato municipale — Scarrone 
orlo, il-179, di Albo, contadino. — Viotti 
Giuseppe, il. 69; di Torino, fabbricante di 
atramenti tonsicali — Rizzoglio Ginseppo, it 
84, di Bulbio, crooo — Giuliano Maria, nats 
‘Actis Dana, id. 34, di Caluso — Bosio Gi 
scppe_id.. 38, di Torio, negoziante — Capi- 
ono Nicola, ia. 48; di ‘Montanaro, calzolaio 














— Quattro ‘Carerina, nata, Martinasso, iI. 46, |aj 


Giiarrier Alessandri 
ite — Marchiotti 





di Torino, erdivendola 
id. 55, di Torino, bracci 
Gio. Francesco, il. 35, di Cavour, cappéllaio 
— Alessio Ann, data Comimetti, id. 41, di 
Trorino, velintaia! — Ferrero) Carlo, id. 28, di 
Verra, Savoia, alllevo caraliniore — Più 11 
minori (anni 7. È 

Totalo complessivo imm. 23, dei quali a do: 
ili im, 13, negli Ospedali num 19, non 


residenti in questo Comune num. 3. 








liarate all'ufficio dello stato civile 





Nascite di 


#1 giorno giugno 1675. 
Moschî 19, fenimiue 19 — Totale 9%. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatte all'Osservatorio astronomico i Torino 
ci metri 276 sul livello del mare, 


% giugno 1875. 





'Artosti halo 
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ome nn simide che entri în nn'adunanza 
dove pers ene ed nsi 1 Ini ‘affatto scono- 
soiuti. Le parve una vice intima le di 
cesse quello» son «sser Juogo: da lei; lu 
sua curiosià esser poco meno che nza 
colpa, dover ella tosto di là allontanarsi. 
Nel mezzo dello stanzone, lì dova me- 
glio batteva Ta Inee, sorgeva una mole 
‘sopra uno di quei piedistalli di legno che 
girano eu d'un pernio, dei quali si ser 
vono gli scultori per modellare la cr 
è codesta mole era accuratamente coperta 
è per intiero da una gran tela innmidita, 
Maria pensò tosto che quella esser do- 








veva la statua colle sembianze di Jei, per |partisse, non mirassero gli occ] 


Uo S/I12Allo |a 


‘Temperatura estrema al) minima + 19,1 


‘Acqua udita mill. 0,0: 
Miniia della notte del 10 + 18,9. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 





lente mono che la Mella Galatea ; opera co-|(Tenpo medio di Rome) — 11 giugno 1875, 


Nascere dol Bolo, ore 4 63 — Passaggio! 
‘al moridiano, ore0 18'— Tramonto, 8/6. 
Nascero della Luna, 0 47 sera. 
Passaggio nl moriliatio, oro 7 A sora. 
Tramonto, ore 0-58. matt. 

Gioruo della Luna 8°. 
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pass 

‘al meri: 
diano, 


Ora del Ora let 





nascere. framantà 








Marcurio 
nato 
to 
Giovo 
Safumo 





Gb me (99 
10,28 mi, 
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BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio, dell’uficio. meteorologico. di Fi- 
renzo della sera dell'É. giugno 1975 (ore 4 
fim): 

Ciclo sereno, alare tranquillo, tranne; nol 
tatala d'Otmato ove collo fori Venti 
Mor don 











ta. Maro alquanto agitato a Lesita, TÌ tempo 
si manterrà. generalmente noto, 





Temperature estreme in alcune 
città d'Italia del 6 giugn 





Mixiina 





Venezia 

Parina 7,4 
Torino sia 
Roma 280 
Firenze 200 
Genova do, 0 
Milano 20; 8 
Bologna 80.5 











FENOMENI METEORICI. 

Preg®e signor Dirottore, 

Ricovo dal Direttore. dell'Osserratorto di 
[Volpeglino ‘presso. Tortona, la seguente let- 
tara, che mi frocio premura di comunicarte: 

« Volpeglino, 4 giugno 1675. 

« Carissimo P. Denza, 

Ni affretto sd! anumuziarei nn piorgia 
[dirotta con copiosa quantità di: sabbia, enduta 
fin questa stagione nella notte del 2 al: 3 cor- 
rente; dalla mezzanotte ad mu'ora autim. La 
nloggia fu uccompagnata, da mn forte vento 
li Sud-Est, da lampi e tuoni fragorosi 

‘A quell'ora, mentre una buona parte della 
vulta celeste era coperta da nembi. oscori, ln 
regione posta al Nord risplendora di uns bel 
issima aurora polare; Ja. quale, sncomiciuta 
son mu chiarore auroralo verso lè orò 10 di 
(sera, ‘intorno alla mezzanotto ‘divenve. una 
[splendida aurora, che continnò a rischin- 
rare l'orizzonte al Nord sin'oltre ad un'ora 
anti. 

Come ‘d'ordiario, durante. i suddetti feno 
menî, Ielettrometro Palmieri indicava ilimas- 
‘simo di tensione elettrica dell'atmosfera, ed il 
barometro sì ca nblnssato, di 8 mm., rima- 
nando: però sempro alto. 

xAfmo P. Migor, n 

Probabilmente la pioggia di sabbin cotuta 
‘a Volpeglino nou fa che in fenomeno Jocato, 
‘como ‘enolò spesso imvvenire, srincebé finora non 
fi è stata aumunziota da altre stazioni. Corto 
"è però ele sino dal primo del mese tia 20na 
temporalesca si mostrava sulle coste; dell'Al- 
geria. Neî giorni appresso essa si propagò 
fentamente dal Sud al Nord sul. Moliterranco; 
(©, penetrando nel continente, si esteso dal 2! 
al 5 soll’Italia, sulla Francia © sull'Araipo- 
lago inigleso, cagionando dovunque. temporati 
bîù o meno intensi, ma non nari disnstrsi. 

Codesto morimento atmosferico. ton fu che 
‘ita conseguenza dell'altro clio ‘attraversò 
V'Enropa, dal Baltico all'Adriatico, negli ul- 
timi giorni di maggio; progrodendo verso I'A- 
frica, © diminuemto notevolmente e la pres- 
sione atmosferica e la temperatura. Qui n 
'oncalieri ill termometto, che: nel 98 e 26 era 
salito sino a circa 90 gradi, nella notte dal 
90 al 91 discese rino n 10 gradi; © nel po- 
meriggio del 4 scoppiò un temporale con forte 


[mai sentito nò cercato quel diletto che pro- 
vasi dallo persone di gusto artistico: nolla 
‘contemplazione delle bellezze dell'atto, 
Ora in presenza della pura loggialria del 
l'Apollo antico, dell'eleganza di quel Mer- 
‘eurîo che vola, della grazia della Psiche 
‘del Canova, del sentimento, della Pre- 
ghiera di Pampaloni, provò ella come una 
rivelazione, come un subito ammaestra- 
mento a un linguaggio sublime, sino al- 
lors iguorato. 

Prima di tutto fu una specie di turba- 
mento a impadronirsi di Iei; quella tal 
voce segreta le susurrava ancora la si 
suoi que- 








veder la quale soltanto era essa colì ve-|gli oggetti; ma la casta bellezza di quelle 
nuta; ma ebbe una certa peritanza, non|forme aveva pure nn fascino a cui la non 
ile a scoprirla, pure ad uccostarselo, La|poteva resistere... Quali pensieri le pas-[parteneva quella roba? C'era. forse una 


‘gnardò im poco, così come ella: appariva [sassero per la mente, chi li 
sotto quel mistero di pioghe cui le fuceva |si 


Ò dire? Non 





acquazzone, cha in due ore diede 82 millime- 
massima 90,1 tri i pioggia. 


ai credi, siguor Direttore con vera stima 
Dail'Osereatorio di Montis, 
"7 giugno 1875. 
Sar Detmo 
P. E. Denta. 





IL FLAGELLO DEL 41599 





Bonzetto di storia torinese. 
(Seguito, veli num. 157) 
VII 
Progressì del male. 


Siméono Contarini in nua sua’ ralazione nl 
Senato Vesoto ci Jasciî scritto che sal prin 








 [cipine del settembro 1598; in Alpignano! non 


ora rimnsti w altri cho duo poveri nomi 





è cho: di quell Inogo lan seppellito tutti gli altri 
cho potevan essero quattrocento in circa. » 


‘A Rivoli l'avanzo delle genti « è divenuto 
‘così poco elie in solo sendo di pane basta por 
lun giorno © d'avvantaggio al sovrenimento 
lor, = 

A Graglinseo ormuo stati. mantiti fm qia- 
rauitena. Concinquanta soldati ventiti d'oltre- 
‘monte 0 comocché fossero stati raccolti fuor 
doll'atitato în un attndamento lugo la gora 
(cho portava $l nome dei Pancalbo, tuttavia 
non orasi provreduto abliastanza efficacamente 
fn che se ne stessero isolati. como so fossero 
in lamzaretto © perclià non nvesssro contatto 
coi coitadii. 1 sollati non. uscivano digli 
attendamienti, ma i contadivi vi entravano 0 
bazzicavano liberamente pel campo, allottati 
‘dal fucile o grosso gundagno che essi vi po. 
tonno fare vendendo a geutò che di tutto di 

ava vino e viveri, La eupitiia del Incro 
vinceva in loro la paura del morbo cho: pur 
(ra graidissima. 

Non occorre il dire che quol ennio improv: 
'risato nou differiva dagli tri campi militari 
‘di quell’opoea se non nell'eccedora i soliti ii- 
miti del più nousennts audicinme, e nel di- 
fetto assoluto d'ogni ordine. De' concinquanta 
aftendati forse nou erativi trento. che per di- 
agi per: ferite 0 famo non fossero! a mal 
auto di saluto, e certo, non giorava a /6a- 
uarli il pessimo. ed antigionica loro! regio di 
rita, esposti com'erno, quasi: senza riparo; 
all'alternarsi delle calore. del giorno colla 
fresenra delle notti. Pulizia punto: tempe- 
ranza e sobrietà quando non rimaneva più 
vestigio delle paghe cho ai fucean tener loro 

omenîea. Perduo, per tro giorni ni gor- 
rovigliava: por. quattro 0 cinque si stara a 
stecclietto e si fccan digiuni no’ ordinati 
dalla, Chiosa, 

Il terreno, era propizio. all'allignarvi del 
‘morto, il quale così fieramente. percosso, che 
fi nen di cinique giorni il campo rimase de- 
serio: pochissimi ne erano fuggiti, poiclé alla 
rima notizia di pesto: ln ghanlia mandata da 
‘Torino erasi ritirata in tutta furia lascino 
aî Gragliaschisi la ‘cura di provvetore alla 
foro sicurezza. I più morirono senza soccorso, 
‘ furono oltre i cento; i loro cadaveri ‘gia: 
‘oquero per molti giorni insepolti, giacchò nè 
‘mbiaccio, nè promesse valsero ad indurre i 
(contadini ‘ud iuterrarli. Svanita. Ia. possibilità 
(di guadagno, 1a paura ripigliò il sopravvento 
@ com tautà potetiza, da togliere a quo'nie- 
‘chini anelie la facoltà di ragionare © dî giu- 
icare rettamente. 

Si mandarono da Torino seppellitori © mo- 
atti, ma: era tardî: l'infezione si era estàsa 
e radicata; © dopo pochissimo tempo cominciò 
@ manifestarsi noi cascinali verso {1 Gerbilo 
© verso S.Lorenzo, ed infine: nel. concoutrico 
dell'abitato, ove al primo sno scoppio tolse di 
vite settantasette persone, Ja maggior. parte 
(delle quali erano rivendaglioli, vinai 
tiri c baldracche, che avcrano frequentato il 
campo. 

Si ordinò l'imuiediata’ chiusura della’ terra, 
ed il bando d0' terrazzani dallo: porte di To. 
rino, ove. solevano afulre a' far mercato, 


(Continina) Otenios. 






















































Roma — (Corrispondenza parlamentare), 


7 giugno. 
(K) Come si prevedova, 1a discrissione 


tra loro nel contendersi, l'ani- 
poi, cessando tutti di colpo, 
ipiombare nell’assopimento della 
‘sua primiera apatia. 

Ad un punto fu la vista d'an altro og- 
getto che venne a suscitarle nuove sen: 
Sazioni (e pensieri. 

In un angolo dello stanzone presso ud 
rina stufa di ferraccio che alzava il suo 
tubo contro ln parete, stava spiegato, 
come per formare un ripostiglio, ‘un pa- 
ravento e sopra questo; a casaccio, un 
abito e uno scialle di donna, 

Porelè quella vista riscosse la indiffo- 
rente Maria? Essa tenne: su quei panni 
[gli occhi. fissi, ‘conturbati, come all’a- 
‘spetto d'una subita minaccia, A chi ap- 












donna nascosta li, dietro quel paravento, 


intorno "il panno gittatovi #u; ‘e poscia [ma, Certo è ch sullo sue sembianze pas. [mentre Maria si credeva sola? Quest'idea 


nè sviò lentamente gli occhi a mirare, un [savano avvicendandosi, e come rincorre» jla foce arrossire, 


dopo l'altro, i varii pezzi di scoltura che [di 














#opportar paziontemente certe lui 
giusto ed esagerate, 
Io non so se si possano jmmaginmi 


al 
nel’ campo, della pubbl 








binetto ministeriale. 

Certamente quella pubblicazione 
fatta 
srt 
Le v 















blicazioni si ceren creare un'opi 
1 favorevole ad ogni eccesso govei 








prevedibili 
Intanto la discussione non è finita 


Sibile far manteni 





cistodite; fodelmento; acci 





nel caso di 


guagelo a dare alla. parola. veri 





bolario. 


per ‘contravvenzione all'ammonizione. 





steriale,  poichi 


condo l'attuale sistema di ammonizione 


tibbidire agli ordini superiori. 


l'on. Fabrizi e l'on, Ghinosi a chiodere 
gazioni all’on.. Spaventa. 


[Codronchi ©: l'on, Rertolé-Vinto, 
Però, dietro l'interposizione ed i bnoni. u 





Commercio di Genova: 


no, un guanto femminile, v 





la spogliarsi è rivestirsi le modello. 





si 


lambino e venne fuori di là, 


più di prima dispiacere che ta fossero 








‘sui provvedimenti di pubblica sicurezza 
si fà ogni giorno più passionata è perico- 
losa, Quando, si commette. l'insipienza di 
pubblicare documenti esagernti contro po- 
polazioni in massa, è impossibile che la 
discussione sia contenuta calma e tran- 
quilla. Ciascun rappresentante di quelle 
popolazioni sì sente’ giustaniente offeso. 
Bisogna non aver sangue nelle vene per [riliasso, Anelie la Camera, negli ultimi suoi 
eine |ziorni d'esistoura, lo va portando dei colpi 





‘omini tanto insipienti, e che si trovino 

rno della cosa pubblica da gettare 
ità quei rapporti 
di uttizio, che ancorché esagerati 0 molto 
leggermente scritti, erano non pertanto | estia nora de' bonapartisti, e cho non nane: 
estinati ‘a rimanere nel segreto del Ga- [di rondor toro pane por focaccia, ata por pib- 


fù 
coso, Ma perché? multi mudtajti- 


‘sioni più seereditato sono queste |Jollo sciogì 
due. Vi è chi dice che con quelle pub- 





tivo, falsandola in modo. da_ giustificare | din 

istero nella via di reazione in eni 
si & pesto, Altri crede cho questo Mini-|iella repibblica non si adoprano in alemn 
stero tende a fomentaro le discordie ro-|guism per far ritornro l'impero, già. comin: 
Igionali per il noto adagio divide et jm-|cian 0 in ques 
pera. Entrambe queste interpretazioni sono |U“etlito la loro sognata rigenerazione. 
di nina gravità senza fine, 6 sarebbero 
foriera di avvenimenti imprevisti (ed im- 


Asiiourasi (che fra il Governo italiano e 
l'Argontina corrono trattative per la conslu- 
‘sione di una: convenziono postale. 
a Î) cos assai importante, poî duo peas, 
fra cui corrono tasti rapporti conmorsiali 
‘Porché non ini afrotti ad anninciartela. » 
FRANCI 
in itisa do bomopartisti 











© docisamonto in 


‘stai gravi. 
Ora di tratta dell'olozione del signor Rom: 
(going che, topo. tredii mesì, rtovrà essere 
uovamento messa in discussione, e. provai 
monto sarà anunllata,; poiché la Commissione 
d'inchiesta; com 14 voti contro uno; si nrummziò 
contraria, Inoltre, il siguor Savars, ch'è la 








[blicaro au questo argomento una relazione cho 
[promette di faro molto scandalo. 
‘Anonma lella roconto legge Courcollus che 
‘nggiorun ogni elezione parziale fino all’epoca. 
onto, non si permotterà. quindi al 
signor Bourgoiuy di ripresentarsi: ed ceco nun 
vera pentita per.il partito. 
‘Anelie nello campagmno comincia a raffraditarsi 
fl primitivo entusiasmo, per l'imporo. Leonta- 
istrutti degli ultimi fatti, vodouilo che 
da rapprosontanza' nazionale, nò il Governo 























‘a stanearsi di sporaro in questo rogime 


Quanto al'uneleo priucipale del. partito co- 
siletto imperialista, nou vi ha propriamente 
(cho lo stato maggiore del modesimo il qualo 
fi consersi incrollabilo nella fode napoleonica, 


©| ta il‘grosso dell'esercito, oltro allo quo: 


scambiano continuamente parole vivissime 
fra oratori e ministri è fra questi e quelli! 

Mi si dico che il Presidento abbia dato 
ordine che le bozze stenografiche sicno |mandate l'ordine del giorno mimodinto dello 





Corre vocé che variî di destra vorreb- 
bero spezzare la discussione e proporre |pariro ua transazione tra i partigiani dello 
‘un grid medium tra l'ordine. del giorno |serutinio di circondario o quolli dello serutinio 
Lioy e l'articolo di legge che il Ministero 
‘desidera; ma credo. che simile proposta |. TRL 

fiv troppo tardi, Altri sotebbero fare [FÀ NUOVA CHIESA. DEL SACRO CUORE 
questa proposta, cioè di autorlazire il Go- 
verno a mandare a domicilio coatto gli 
‘aîrmoniti senza bisogno della condanna 








Serivono da Buenos-Ayres,, 8 niuggio, al |rimonia, assi 


nisenno pnò prevedere: dove si andrà a fstioni d'interesse clio Jil tengono diviso, ha 
finire. Gli animi sono molto; concitati, e [pure:la questiono sul divario sistema di 
Muaî come in questa discussione il Presi- [tinio, cho è cansa di disaccordi in famiglia. 
dente della Camera si trovò in nna posi-|Parccchi dol partito, capitanati dal sig, Es- 
zione tanto difcile. Immaginate se è pas-|ohasseriatx, vorrebbero) sostenere a spada 

la calma quando si [tata lo sertiaio di lista; altri propentereb 








bero per lo serutinio di circondario. 

Il Monifenf Universe? annuuzia cho il ali- 
filitero si è inosso d'accordo colla maggio 
Faiza della Cominissiono dei Trenta, per do- 


leggi costi 





urionali complementari e riuviare 


vifica delle parole pronunziate ssi. sappia [ud un'epoca ulteriore, vato ‘a dire dopo il voto 
la verità vera. Ed aggiungo al ‘sostan- |ti quoste leggi, l'essmo della. questione selet- 
tivo l'aggettivo, perchè da qualche tempo |torale. 
i ministri ci anno abituati col loro lin-| Tn 
è un Met 
sonso diverso da quello che 16 da il vocalmente aloatamita, e [e lag 0 


che di 
sarà 









to condizioni, la crisî politi 
pareva volesse far capo] 





fici sottimano clie ancora ci separano dalla di- 
'cussioné lella. legge elettorale saranno, giova 
‘sporarlo, impiegate vantaggiosamento per pre- 





A MONTMARTRE. 

Monsignor Gultert, cardinalo-arcivescavo di 
Parigi la diramato, di questi giorni, nua pa- 
storalo.« per la circostanza della. benodizione 
‘o del collotamento della; prima pietra della 


Simile proposta, se si facesse, non al-|nuova chiesa del: Sacro Cnore a Montwartre,n 
tera punto la sostanza del: concetto mini- 


Ta citata pastorale regola la cerimonia che 


in. Ttalin giî abbiamo |nvrà Iuogo il 16 giugno « secondo centenario 
circa 160 mila ammoniti! Ed inoltre so- 


[anniversario della rivelazione futta alla beata 
Marglierita-Mfarin! Alncoque, n Monsig. Guibert, 






cosa tanto facile fare ammonire: una per-|ramnonta cho il Papa ls fisato un giomo 
‘sona, che basta una semplice denunzia di 
un agente di pubblica sicurezza, poichè 
si troverà sempre un Pretore benevolo per 


er la coneactazione; al Sacro, Cnore di tutti 
Î fedeli dol mondo cristiano. 

Com'è noto; il 29 corrante giugno doveva 
aver luogo una grande spottacolosa: dimostra» 
zione per questa festa tutta. clericale». innu- 
‘merevoli pellegrini, accompagnati da tutti i 


Iu seguito all'incidente sorto) ieri (8) alla |prolati della Francia, dovevano. traversare 
[Camera dei depntati, l'onor. Laporta inantò | processionalmente le vio di Parigi, ‘recitauto 


preghiero @ catitauilo inni guerreschi. Questo 
‘hrogetto fa decisamente abbandonato, ‘od al- 


L'on. Spaventa dolegò a rappresentarlo l'on. [eno aggiorinto. 


Il 16 giugno non sì farà altro ché collocare 
În prima piotra dolla chiesa votiva clio. deve 


fatti da comuni amici, la vertanza venne [inualzirsi n Montmartre in' onore ‘del Saoro 
‘Appianata, comi risulta da) nostra telegramma. | Cuore 





Monsignor Guibert.presiederà a questa ce- 
dal sno. capitolo metropo- 





litano. 


numerose ci si vedevano lo traccie dici, è si diedo a levar via Il panno elio 
passaggio e dimora di donne. Uno spec-|ricopriva la cretn, Quando la testa lo ap- 
chio alla parete, con un tavolino dinanzi, [parve, Marin gettò un grido di meravi. 
pettini, forcine da capelli, spille e spil- [glia e di ammirazione. Quella teata era 
loni da puntare i panni, qualche nastri-|dayvero la sua, quei tratti erano i suoi, 

cttini di po-|ma animati dalle dolcezza. amorevole di 
mata, Era diffatti colà dove si ritiravamo [un sorriso, quale Marin non s'era mai 


visto nell'immagine che glie ne riflettova 


Che cosa mai paseò per la: testu nllu|lo specchio, quale non si credeva nem- 
fanciulin? Il suo volto: prese. un'espres-|men capace di poter accennare. colle sue 
ie di mal talento, di dispetto insieme |Inbbra, 
e d'ivonia. I suoi occhi caddero per caso 
sullo specchio, e vedendovisi, essa colle|corpo, ella stette li a contemplare. quel 
Sopracciglin corrugate e un specie dilcapo con tanta grazia modellato, pieno 
corinecio in tutta la fisonomia, ebbe sde-|di tanta vita, meraviglioso di tanta. bel- 
gno di se medesima, arrossi, po sorrise |lezza, Le pareva clic a lei si rivelasse 
lievemente, come si fa dei capricci d’un [come una sorella, Ia quale col suo sor 


Lusciundo antora velato il resto del 


riso le manifestasso un intenso amore e 


Si trovò dinanzi nuovamente la tela [le penetrasse di botto nell'anima. 
seppe divisarli mai neppure ella modesi-[la quale l'avesse eino allora osservata, [che ricopriva il lavoro, di Guido. Senti 


Giunse le mani ed esclamò con tutta 


-|fngonuità: 


i alzò con coraggio e|tratte Je sue sembianze, Andò presso la 
osi, le traceio di mille sontimenti, dilcamminò risoluta verso quel paravento.|statua, sali sopra lo ‘sgabello di cui si 
ormavano Jo stndio, Elle non aveva ancora [mille aftetti, i quali parevano. agitarsi e|Dictro non c'eri nessuno: ma palesi e|serviva lo scultore medesimo per Invorar- 


— Oh cu 





I... E sono. io? 


(Continna) Varronio Bensezio, 



































Ta sun circolare ci informa. ele In u'con- 
sactazione della Francia al Sacro Cuore» 
‘sarà riservata per l'epoca della inaugurazione 
della cripta della nuova chioma, 

alonsignore spora clio quasto avvarrà al più 
tardi fra tre. anni 

L'arcivescovo di Parigi attesta ‘infine cho 
questa funjiesa nos lia alenn carattaro politi 

«La politica , dice, fi e sarà sempre fon: 
ana, en lontana dalle nostre aspirazioni: la 








‘granul’opiera è nata, por contro, dalla convin 

gioie profonda clio Ta politica è tutt'affatto 

impotente @ guarire i tinti dol nostro pause.» 
Li guarirà dungo il olericatismo | 





PISPACCIO PARTICOLARE 
della Guzzetta Piemion 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 
Ta Giunta riferisco intorno all’inchicsta giu- 
diziari sopra l'elexiono il collogio dî Pescia, 
proponendo a voti pari che. l'oleziono vonga 
anmallat 














Nanni o Snlaris combattono questa 
niroposta, 

Barazzuoll 6 Puccioni Ja. soston- 
gono. 


Die votazioni: essendo rinseito dulbie, si 
procada al voto; per divisione. 

La Camera. aunalla. l'elezione: (Approvi| 
dalla sinistra). 

Riprondesi la discussiono; del progetto auî 
irovvadimenti stmordmari di pibblica sicu» 
rozzi 

‘Prima però di riontrarvi il Prestdente, 
ricoinlando l'inidbute di invi, ciod lo jurolo 
poco parlamentari prononciato dal ministro 
Spaventa all'indirizzo dol oputato Loporta, 
ico clio egli I6 tvova biusininto lavora i 
vitato il Ministro, doi lavori pubblici a 
tirarlo, ma cho stante i rumori. o Vagita- 
zione della Camera esso non 19 aveva potuto 
fare, 

Aggiungo cho quatto non Si pots fare fori, 
Vontida di farà cortamente oggi. 

Spaventa dichiara che lo parole prof 
rito iorî gli sfuggirono nell'impoto dell'a 6 
dosidera siano considerato como non. pronni- 
riate 

Laporta dal canto suo dichiara che non 
ha inteso, collo. sua osservazioni, di recare 
alcuna offesì al ministro Spaventa, 

Ciò stanto il Prostdeute dichiara l'inci- 
“ento chinso © fa continuare la discussione. 

(*) Proseguesi la discussione del detto pro: 
getto. 

Cantelli intondo di difendere 16 suo pro- 
poste, ma prima stima utilo dissipare alcuno 
opinioni crronico. formatesi riguardo allo mie- 
aesimo; clio cioè abbiano un carattoro politico 
‘0 rogionalo 0’ siano sorerchiamento. cecezio- 
nali e lontane da ogni legalità. Quanto alla 
prima opinione, conferma, e con varii argo: 
aouti corrobora le protestazioni del Presidento 
del Consic”"y, clie il progetto uou niîra clio a 
frenoro, puuîro e distraggere il malandrinog- 
gio od il ‘brigantaggio dovunquo Gi trovi, nel 
continente, ovvero nollo isole. Quanto alla se- 
conda, dimostra: clio-i provvelimenti proposti 
Jiatno fl Toro fondamento nolla legge del 1871, 
‘votata. dal Parlamento; © ben Iungi dall'essore 
arlitrarii, contengono norme determiuate di 
regolarità e legulità. Preade poscia ad esmi- 












































vario provincie © circondari del Regno, 0 .spe- 


Sicilia, da auni perturlato gravemente (e con- 
fiuiamoato. 


Cita Tutti © cifro di te: 
Quali mozzi le leggi vi 
saro 0 con quanta onere 






nti. pormottono di 
pubblica , în triuno parti della Sicilia , conti 


(lie il 





istoro 0 la Camera stessa. ticcve- 


Nollotiti provvodimanti. Dice fufn 





fto convincimento della foro necessità cl ur 


la Camera ad approvazii, 

DI Belmonte, Longo c Cri 
fatti. porsnnnli, rispondono; ad uterino 
zioni di Cantelli, 

Tamnto, replica a Di Bolmonto, pori 
micati por uti fatto personale, risorvandasi d 








ridotto alchno provincie della Sicii 
Marchetti wstivie i provrad 
che 
strordimari, ‘cdl'opina 
utili 
tenzé. 








ri. Ainghot 
tion regionale dol progetto, 0 circa quantò 

o oi Cuitelti sulle condizioni eccezio- 
Nali della Sicil 
provin 











meridionali oa sieno spociili. 





aroma — (Corrispondenza parlamentare). 
8 giugno, 
(0) Oggi la; sodita è stata noi princi 





Porta ha rivelato. del 
si 


fatt 








più nefasti del dispotismo ! 





(svolte dai diversi oratori contro fl pro: 
getto di legge, appoggiati a numerosi 
fatti, manifesta che le corse dei mali 





sonale amministrativo che governa quel: 
isola. 
L'on. La Porta, nell'esaminare le (con 


cialmente di alcuno provincia e circoridari della 


‘oommonsi 1 6, dico 


foster olio 
usati. Aggiungo cl ciononiimono ln sicurezza [Vehta si è alzato due volte per parlare, 


taya Ad: eesero profoulamento compromessa (di 
nalgrado i sacrifizi di nomini 6 di denaro, o|che il Presidente er 


genza vo 10 api, e’spora che muovorà pure 








ire a lui non scialirano tauto| 
ali clio. possano riusciro 
ii, purelio applicati con alcuno avser- 


Donati s Minghetti rottificano alcune 
'ltazioni di Abignente, che però le mantione. 
(*) Qui somineîa il tlegramma: Stefani, 


pio tempestosissima più di ieri. L'on. La |dofla destra per accorgersene, Ed infati 
avvenuti în 


lla © compiuti di agenti. governativi 
da non trovar riscontro anche nei tempi|fessino pubblicamente e dentro e fuori i 


La. lunga serio. delle. considerazioni 


dolia Sicilia dipendono dal cattivo per- 





sebbene a; bassa vose, qualelie parola poca 
conventonte all'indirizzo del La Porta, 
tanto che il Presidente per più volte la 
invitato îo Spaventa a ritirarla. E quindi 
‘glustamiento sono sorti rumori e richini è 
[grida da parto della sinistra. Lo Spa 





ma le voci ed. ramori lo hanno impedito 
ieguisi. L'agitaziono È stata. tale, 
Li ti per coprirsi. 

Combo era naturalo, fra il Lu Porta e 








Yano lagnonze e netizioni por opportnni e|lo Spaventa è sorto ima quistione perso- 

IM 
uintoro caitò molto n preseutarno Tn domanda 
al Parlamento , ma elio il profondo 0 sincero 





nale, @l è corsa questa sera una sfida da 
parte del La Porta. Si spera però di ac- 
‘omodarla mediante reciproche spiega 
zioni, che potrebbero aver luogo domani 
in principio di sednta. 
Questa ‘sora vi è riunione della destra; 
-[la quato è scissa su mesta quistione, 
(molti dî essn accortisi, sebbene all'ultima 
or, dell'atto impolitico che sta com- 
piendo îl Ministero con questa improvvida 




















Vaporre & quali coblizioni furono. veramento (legge, cercano ora ripararvi, Lo credo clie 


Riniranno per accottare ln proposta che 
circolava fin du ieri, e di cui vi scrissi, 
Cioè di stabilirà che il demicilio conto 
potesse applicarsi all'animonito anele pri- 
[ma di ossere condannato per contravven- 


Abignente contraddice a! quiuto disse |oue, Diversì però, è frau questi nralenmo 
circa il'carattero. goneralo e |molto antorevole di destra, v' 


ebbe clie 
ò l'applicazione del domicilio costo potesse 
farsi solnmente n quegli che si trovano 





‘+ Credo clio le condizioni delle [fino ad oggi-ammoniti e non-già a quelli 


chie lo saranno, péi quali sarehho riser 
vato. îl diritto comune: 

Certo Gelo questa) discussione ‘addi: 
Vieno! somipre più scottante, € ele sarebbe 
nuvasse 








CORRIERE DEL MATTINO [oto di veneto ata teo sie sarà en 


dificile trovarlo, 

Îl Ministoro, ancorelté triona, meredoc 
moralmente e materialmente disfatto, e| 
basta leggere gli organi più importanti 














che forza volete che abbia dopo che tutti 
(coloro che finora l'hanno appoggiato con- 


(corridoi di Montecitorfo 1a sun legge- 
il ezza èd impradunza, nonché n sua as- 
- soluta insipienza politica? Ma non ostante 
i lche nissuno di essi ne stu contento, pure 
illa destra finisce per sostenerlo, pel solo 
motivo di non fat cadere il potere nello 
mani dell'opposizione. Per essa prima gli 
uomini, poi_il paese 





'segnenze ‘a cni questa malaugurata legge 
espone In Sicilia, la alliso alle lut-| 
ruose giornate di Torino, facendo, rimnr- 
caro ele molti degli nomini che si tro- 





co 


rispettando l'uomo lia rilevata In respon: 
abilità di costui. pel sanguo cittadino 


Leggiamo nella Patria di Bologna: 
= Lu risposta dei deputati Liberali ferraresi, 
im cui respingono l'insaua proposta del Sine 


L laco, è stata accolta a Forrara con vira sod- 
‘vano ora al potere, vi sì trovavano anche] isfazione. 


‘allora. E qui è sorto un incidente grave|mandava jori se 
fra lui © l'on, Spaventa, Il La Porta pur|Jegramma : 


Il Comitato democratico tcntrale 
() a Roma il seguente te- 





Rasponi Gioadhino, deputato 
Roma. 








sparso nella vostra città, 





mare lo) condizioni della sicarezza, pubblica in 


Lo Spaventa interrompendo ha detto, 


« Demoorazià ferrarèso ringrazia Voi, Doda, 





futtovi ‘Sinlaco Forrora. appoggi 
leggi eccezionali. 
‘ Presidente: 
« Siamo li vedere. Ta democra: 
frarese protestare contro Îa atrina iniziativa 
presa dal signor Sindaco di Ferrara, il qualo| 
forso perle -occitazioni avute si unisce al Pro-| 
fotto nel chicdere cio Wi uilottino lo leggi ce- 
Sozionali.: Cho ‘diritto avova in tale cirooetanza 
il signor mareléa di parloro in nome di una 
popolazione, (lie lin inviato (al Parlamento 
‘ano doputati d’opposizione? 
« Tori n Forrara regnava una certa ne: 
























ita» 


A Roma d'altro ori firono sequostrati 1'05- 
deviatore Rommna o la Capitale 





FRANCIA. 

Continna la discussione, della. legge: per In! 
libertà dell’ insegnamento | superiore. Anche 
l'articolo 2, malgrato la. visa. opposizione) 
della Sinistra; fa ‘approvato a grande mag-| 
gioranen. La questione principale porò sta) 
Molla collazione lei gruli; e ge anche in que- 
‘sta n vinceranno _i cloricali, lo sario frazioni 
di sinistra sono deciso di votare compatte con- 
tro. il complesso iolla leggo; 

Tutorno all'articolo 11 di questa legge, che 
fa per: iscopo non Ia sola libertà dell'insegna-| 
mento, ma la creazione di Università gesniti- 
‘io, il Sîtele giustamente osserva: u Quemto] 
‘articolo dispone clio. lo Associazioni fondate 
por diffoutore l'istrazione superiore. potranno] 
ricevere dello liboralità senza cssoro ‘sottopo- 
‘sto ‘alle regole orlinarie. Niente: di più libe-| 
rale în apparonza; ma bisogna: ben ponderare 
tatto in questa leggo; perché la risurrezione 
dol clericalismo vi si cela. in ogni punto sotto 
arvenze liberali. 

= A nonna di quest'articolo, qmalangue ne 
‘sotiasione appona tollerata, quella. io'gesuiti 
por osempio, pate ricevere tutti i doni è le: 
‘gati, appena Sarà rinscita a stabilire una t- 
‘bivoraltà. Tutto lo sarà quindi possibile con 
‘quosto passaporto. (Quel ‘diritto di possedero 
‘cie finora lo/ora formalmento vietato, le. surà 
‘d'or innanzi restituito, grazio ul ua articolo 
[di legge: che permette ii eludero ia logge! 
‘stessa, — Non è straua questa legge liberale 
(cho va direttamento a. finire nella ristorazione 
del gesuitismo? » 





























A quanto onnunziano i fogli! di Vienna, il 

rinale di quella città trovò materia a pro- 
osso nella, lettera: scritta al padre provincialo 
dci gesuiti dell'Austria @ nella quale Wiesiu- 
[gur si effiva di necidoro il: signor Bismark 
ferso compenso di in milione. La Carto d'ac- 
ctsa giudicò chie quella lettera costituiva un 
principio. d'esecuzione ‘ol delitto, principio 
(cho non ebbe seguito: soltanto. per circostanze 
estraneo alla. volontà del delinquente. _Wie- 
ingr, che si trova tuttavia in carcere, verrà 
condotto alla. sbarra ‘degli. accusati | verso la 
fino del mese corrente. 

Grats, 1° giigno. — Don Alfonso è partito] 
‘oggi colla consorte pel Comitato di Eisenburg. 
(Egli ritornerà però qui la «ettimana ventura. 
WF. P). 

















»Gottelti, per aver: nobilmente. respinto invito 


Serivono du Londra: 

TI signor Alvenr, ministro) argontino; fa 
‘savuto molto cordialmente da lord Derby. Bgli 
‘si dispone a venîré in Italia. essendo accredi- 


tato auelie presso il Governo italiano. 





Scrivono da Buenos-Agros: in data dell'AT 
moggi 

SS paria con insistoiza di un prossimo viag: 
gio del nostro arcivescovo monsig. Aneyros, il 
ale, dice, audrobbe a Roma por ricovervi 
il cappello cardinalizio. 





DISPAOCI ELETTRIOI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Belyrado, 9 giugno. 
Tl principe Milano, passando, presso ta 
frontiera della Rumenia, fa saîntato, in 
nome del principe Carlo, da una Dojmta- 
‘zîone rumena condotta dal goneralo Impn. 








Cairo, 9 giugno; 
Corifermasi la nomina di Dubar Pascià 
a ministro degli esteri 


Madrid, 9) giùgno. 
Primo Rivoira rimpiazzò al ministero 
della guerra Jovellar, che è partito per 
Valenza. 

Parigi, 9 giugno; 
Una nota, dell'Ambasciata spagnuola, 
contrariamente alle: voci sparse, annunzia 
che l'ordine regna in tutta Jo' penisola, 





Versailles, 9 giugno 
Assemblea; — Discussione del progetto 
[sull'ineegnamonto superiore. 

Il ministro dell'Istruzione annunziò cliò 
‘allorquando si discuterà alla terza let- 
tiva, domanderà che si modifichi l'arti- 
colo 2° votato ieri, Non. vuol lasciare ai 
dipartimenti, ai comuni ed alle diocesi il 
diritto di aprire istituti d'istruzione su- 
periore. 














CRONACA NERA 
gr 


Pregiti inseriamo: 

Nel pregiato ano periodico, n. 196, Cronaca 
tera, vione riferito cho un tale Giuseppe Ba- 
talis, nel Borgo San Secolo, Yenuto: a con- 
tesa con un tal Carradore per motivo di 
giuoso, riportò forite. 

‘A preveniro qualsiasi aquivoco per causa 
tel mio. omonimo, la prego voler. portare a 
coossenza dei suol lettori clio. il suddetto 
Giuseppe Baralis, d'anni 90, è lavoranto in 
tessuti elastici. presso la ditta. Weber, ed a- 
Lita in via Borgo Nnoro, n. 84 





mute la rivarisco, 


Banauis Giusenpe, 
propriotario della casa via Gioberti, 
Torino. 





92; 





Como Groserpe goronte, 









































Hotizie Commerciali intatte 
Direzione rs 





Tappreseati 





"dalle eden 
soginti alle cin 


































ObbI. fare. Vitt, Ero, 21 
Herr; Romaos 
Ob: Lombarde 
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ObbI: Rome sio 









da 
Torino, 10 giugno 


























CRONACA DELLA BORSA. 


Bostoli vari e Viscehi, qualità rupe 
1876. |ziore, miria 54, da L: 45 a 30. 
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[9 112. Germania 3 112. Vienna 4 
Li 
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mese a tatt'oggi Qollì 19, 
l Direttore: Rovò Cesare, 
































SOCIETE DE GARANTIE i Da vendere | Pianoforte verticale (TT, 
tin iervitogio di Qnselte[ € zesdere pet; 120: ll Stabilimento d'Imbianchimento 
DNA SCORRE PREGERDIA I VUA10L4henlBaleooa n diet = AD USO INGLESE 
Costituita con atti deposti presso itnotaio M. GATINE di Parigi, Ù a a 
Re da Giitarg peli N Legio ID Ailati di Coni, Campo, Lit, Meglio, To mo 
Capitale — 10 NEXLIONE di Frane! ‘Quattro bellissimi Alloggi Ì i ROUSSET, via lsenaia! N. 4 
ntisorya premenea dagli s{atuti —Mota del benofizi neti metal nutro; via: Basilica, LABORATORI Borgo S, Donato, via Santa Chiara, 
Direttore Generale: sig. conte DE-BREDA in Parigi. ln 


Rappesontante negli Siati Unit: sig. LUII H: MEYER in Nuova vork.| Da. affittare subito |Rigliardo en.tutto roscor, 


rente da vendere: 


























dra pg dome Angel Alloggio di 7 0 più Came-| al Biglinrdo nel cortile FanBRICA Nazionare 


ciali la Luca, Ferrata di Keita potabie, adetabile è piaci: 

A e O lt Cani | Denvera-Rlo Grande che rivalice Nuova York Acgia, —- 

tt ©leco co) Messico; ama si ha prcio l'incarico dl collocare ie Ob ima 

7 dei Salvini ippretenteni | cieco soi Miei SERRE Due Alloggi sl secco pito Lan Signorina, sil Lig 

I n soi sl ep Prlvagizore ria Nobel | Tedesca cd Itait&na. vert 

i mieesimo di anni 46 dato Glion di L. MESTRALLET 


Provveditore del R, Opificio Aecennico di Arredi Altar, Souolo Municipali 
‘a ll att) yibuicl o priva Stabiii 


Piazza Carlo Emanuele (già Carlita) RL Albergo di Virtù 






















‘50 aonuo; pngalite [Via ‘Artisti, enza Bartià, N. 1; 





a 
ia 
Signo Goo dop 











1° Dalla proprietà della Ferrorin, che costituisce va pegno ipote 
io egalmento iscritto: 

Dal capitalo della Società di Giiurastigie. 

* Dalla metà del suoi benufizi 

OBligazioni ipotaenrie garantite scuo di quattro entegorie = 

1° Qbbligazieni di 9200 fraschi, dando annui franchi 984. 









Stante Îl grande svilupho apportato dal sig. MESTR. (Ur 


PRI VILUEGGIANTI 
alla fabbricazione dello Ma/vhine a ci 


| IsNINO. CON DUB CIUNDRY fante ne e 




























La clterne murata ® Olibligazioni di 2600 freschi dando anvui franchi 182, 
nni Fer taciltare il collecamiento di questi Titoli quall non isoio la NUOVO a Senti pes suo. si 
forma initata in Frazole, ]a Società di Guarentigie emetto dl [Îl _ÎÎ Lr x SRO facchine d'ogi ve è sistema por uso di fi- 
OROLOGIERIA. |cisincat pel coscombio di questi Titoli origiari: | 2 di lwcnisina Palbrta è forma clean, i legno di Palsandio * ([| miglia ca lutustria, (a Lo 45 n E. 300. 
Di 1710, sta di fr. 520 portanti fr, 36 40 d'intoressa anauo : | da VENDERE 0 da AFFITTARE Garanein por 5 anni. — Istruzione GRATIS illimitata, 
; | Di 1120, ein di fe. 260 portanti fr. 18 20 d'i fa Albert Si cacguiscono riparazioni per qualsiasi Macchina a cucire. 
Regolatori n Renooto com | | sin: 7 01 d'interesse genda risco alenno: || <Recanito als, VIOLA, via Accademia Albertina, 
variano un minuto nell'asvo, Sn ono Son {0 1% Gennaio e 1° Luglio, sta a Parigi || N: 34, Plano terreno, 2) 2 Si accordano pagamenti rateali mensili e settimanali. 
L. 2000. elle a Lontra cd a Giuen b 











G. FULOBER?!8, 


Si rieevono gli ordini per conto della Soototà di Guarentigie: 
Po, N. U 


500fn PARIGI dulla Caos Fellx Boocks, Banchiere, 29, Pi 


E I Società Italiana di Laveri Pubblici Van Houten's 


ZOLFO PER VITI: mia one avviso. PURE SOLUBLE, COCOA 
TRIFOGLIO ‘MEDICA, MAGGENGA, [chieri 4, via san Lazzaro. 564| Si avvertono gli Azionisti i quali sono tuttora in ritardo 
FENASSO. Formentale,” PELLAGRA al pagamento del sento decimo nenduto 11 20 mag-| 

Î ® . lo p. p., cli il gamento non si effettui tutt 
scarico (Banca Industriale Subalpina]icso stazno corrente, si procsirà ata vendita dee 

































Î Ofocgolatt pra ron teo ‘nicchere 
alstra all'inunto, soll'asqa hollesta, un Ciaccolatte, che 
remi ia ibita a più gradita è La più enna. Sì ita "con 4 aenza latte 

Perciò è d'immenan GUlità a bordo do Laatimenti, e ckmpi mi 





















Approvata cca Regio Decrato 15 Giagna 1519 loro Azioni, a termini di legge. VR E e ac 
a ==7 n Torino, 3 giugno 1875. . Il detto Cacno vuol snnore conservato nella bort 
Una Maestra di Pianoforte] Situazione @ fitto 1 31 maggio 1855. |65 LA DIREZIONE, ‘carta În cui si trova, © aoa menso nella latt 
dà Lezioni a L. 1. ra pino SI VENDI IN SCATOLI ROTONDE DI LATTA 





Diciggrai vin Sin Froneesco di 
PIINERE 



















































ui sg, VALI | Capltato stiate). 7,000,000; Vendita di Villeggiat del peso di una ibbra, *[, ed 37, dilibbra 
Azionist 3 
Enia î endila di Villeggiatu al premo di Lira 5 50 — 3 50 — © 
GRANDE MAGAZZINO. |Portafoglio . . . . ct . ae 
CiMOBIL.I entinelsal i veli ZE sile Do v QUESTO CACAO È PILEPARATO SOLAMENTE 
Gonti correnti diversi i. ; < 1. n (SRI Ma 3 i 
SISI cent gn eri se (RODONTI  eseoetie MAIA n 0 0° |. Mereoleaì 29 corrente giagno, ore 10 mattutine, nello ad C. J: VAN HOUTEN Z0ON 
DI Massimino Bartotome Partecipazioni diverse. . . . . n° (820500 80 m Studio del Notaio sottoscritto seguirà l'incanto sul prezzo IN'VCEESÌ; OLANDA: 
«tt delle Roena, 00 25: fi [Fondi pubblici , Azioni ed Obbli- di L. 18 mila © deliberamento, secondo le fissate legali 2 Se 
gazioni industriali >. » > m 1,e9608 08 = lformo, di una SOLO RAFPRESENTANTE IN ITALIA 
Debitori è Greditori diversi è Gor- S n n Ù 
NEGOZIO e FABBRICA] *Sispondenti >... * maso Villeggiatura snile fini di Pavarolo, La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
di sli ip A 
mobi] Deposito titoli perenpglate/ SE: n) (di proprietà del Conservatorio del SS. Rosario di questa 
e guoerali d'Eserci:o è di Ammis! n de ———- î 
Lenno pallone Sal RA Ù SIA, composta di Fabbrita i icivile e; 1matio9) ponannesaivi | [ROVVITTTTI YET vv 





perzario io tolta 1a ogni’ gecarti 
a vie Accademia Albo: | Puro: 
- Lintare, di Pellegrino 





al Azioni diverse a pagiro! n $#36/80| Vigna, Cmpi e Pratî, sotto l'osservanza. della condizioni 
Ta. i Gonti correnti L/: . cn A 
Imposte diverse >. . <.<. «n Ba00di n 
Utili generali . ln» 119/200 0 






TIA 
| Presso CARLO FAVALE e C. Torino 


(MENTORE E GALIPSO: 





‘spiegate in bando pubblieatosi e. visibilo cogli altri titoli 
relativi a detta proprietà nello Studio suddetto, Corso Sé» 


cardi, N. 5, dalle 9 alle 19, dalle 2 allo 5 d'ogni giorno, 
non festivo. 











Totale L, 10,178,08/71 10,1 



































=== 168 B. OPERTI noteio col 
IL Contabile Il Direttore È ROMANZO 
di A. MARTINETTI. F. SESIA. È ” 
dOTAMOESÌ mOBIIIA®L SE La Buca cova et e ico 1 sed oo maggiore ni mu. 
assaggio libero, eci sositi di titoli pubblici e valori industriali, «| V 
ee, lo bella pe e i nto ic EAT RIAPERTURA DEL NEGOZIO VITTORIO BERSEZIO 
Rici ogm i Sio Sora corriepoaado gli ittarnis rana DELLA DITTA = 3 
[ole iliia'obeliaitantrs ciotola, mediate AS nen Fratelli BROVETTO È a atua de erre dipte DIE 
. snnunli. (00|]| Piazza Carlo Felice, nn. 7 e 9, Porta Nuova, Torino, |f| {E equivalente a 1800 pag. in-12° 





ST rendo 


‘00: molto ribasso, tutta, la merce erìatente nel meds- 
nta in ogni genera di Biancheria, Fianello , 
Maglie, Finti-Qolli, Cravatte, Foularda , Lingeria 
sonfezionim In ogni geera e ru tolsbra. 

















Prezzo L. 8 20 





IMPRESA FUNEBRE 


Torino — Via Bellezia, 2 — Torino 

















Si spedisce contro Vaglia Postate. 














Lucido Liquido 


COLLARD 


senz’ Olio di Vitriolo 


Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 






Quest'Uffisio, néi casi di morte, a 
oghî dolorose briga, inca pendio, di tutti gli fucambeuti civili 
religiosi, provvedsido però În base A vegolari tariffe, 9 con ‘grande ceonomia, tutto il n 
sario, comincianlo dal Féretro particolare ‘sino all'erczione del Monumento 
al Campo Suuto. 
Prosso questo uuoyo Stabilimento vi è l'esclusivo Depo! 
BARE (Feretri) ii metallo argentato 0 dorati 


ità delle Famiglie, e per o loro 











ito delle tanto rinomate 
costrito dalla Casa A, ML 
























Parigi. ( Sa 
Beschorner di Vienna, coi movo sistenia, da chiudersi ermeticamente, garantito per Per rendere lucenti « uarissima le Falli di qualeivoglia genero, ||HFarlme 8 marchio pel correnta (*) . fr 57 — 5575 
la loro IMimitata durati, proprietà igieniche c buon prezzo, che vilserm i CER 7 
N GttEnEHo fata ctivereio in Europa, dove la Caso Beselormer tolimicatrice con privi: @[f vita mai deleriorazie, ani Nola ssegziereinia, 8 " »  perluglio . .. » 5795 57— 
legio, visto il favorevole incontro clie hanno avato 0 lo speciali raccomandazioni ottemito da eroe i abi) n . ® ° peragosto. +. » 5775 575 
tutto lo Sezioni Sanitario, già oltre quattrecento Depositi. ca atemandato eprolalmazte per a Gilzatora e: Flolmenti di n PO 0 
Acciò pol tutti sì possano persuadere del meriti speciali di queste Bare,, caso Me Zucenri Succarino 88.!), . .. n 5850 5850 
‘stanno giornalmente esposte alla vista del Pubblico. see Facile impiego. Immediato effetto. Massima economia. a i Apia DIO cono (a Can 
Flaconi piccoli centesimi 25 o 60 l'uno. Riano CIA NE Sa) 
Flaconi grandi L, 1 25 0 2 50 l'uno. * raffinato scelto > |, + n 148— 148— 










Liverpool, 9 giugno (sera) 
(Cotont — Vendite generali Ballo 15000, di cui per la 
speculazione 1000, e' pet la consumazione 7000, 
Afercato pesante — Prezzi lo riunito. 


Importazione della giorasta 16000, 
[(Cotoni — Vendute Ballo 400. 


Mercato calmo — Prezzi iavirini. 
N, Orleans 7 7, 
Comraw e Bengala 


Dipavito coctusio per la vendila all'ingrosso c' at dettoglio 
presso E. DEGIORGI, via Borgonuovo, 52. 
Spedizioni in Provincia, Sconto d'uso al rivenditori. 


Si cercano Depositari ed Agenti 
nelle diverse Città del Piemonte; 








LUIGI MAZZA 


‘angolo Piazza Castello tra le vie della Palma e Barbaroux 


Magazzino Vestiario, 

















» 9 giugno Isera) 












PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 








lototw mezza itagionefda .. {25 a 70/4 Vesti da cemora d'estate da . I, 15 a 25 Warosto calmo — Prezzi invariati, 

ita ne e ER » 40 a 90% Giacche diverte . . . , , n 12 a 25|| del Negozio Caffè — Venduti Sacchi 1000, 

ABI di lata >, VCL). 5 80 è 601 Pantatoni hot e ul Gli © 11 216 A aiecato pirate, 

Giacche diver; ‘>; » 20 ® 36$ Pantaloni pero ficeCamtron » 15 © 35.f(©% realdi, 22, Portici della Fiera] » — rtiroreuPrine . . e: 10060 — — 
Pentaloni pura luca | . * + n 12 a SOÀ Giletstela vela ianchi e colorati n 8 a 15 Marsiglia, 9 giugno (sera) 
Ghieta ivo 115 1 158 10. som ne leggiti © 8 


vende in Liquidazione volontaria, a. prezzi |rrumenti — Importazione Ett, 16141. 
ridotti e fissi, tutti gli articoli di Tale ca 


Merento calmo — Comprzial risarrati 
@rologierla , Oreficieria e Gioielleria è 
| componenti il fondo, dal 


Vesti da camera.) + i 1 m 25 a 60 Ponok . i è +... n 45 x 80 
Grandissimo Asforifmento di Sos Iuglesi, Fravoesi e Nazionali, 

di nitima novità, per quel Siguori che desiderano di esaero se; vili 

sa misura, a prezzi di cretluifm/, buor confezionamento v subito. 















(*) Questo prezzo si iuteuito per 150 elilog, tela perduta, 





" xoriso, Fiv, Gi Favals è Comp, 





